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… aumenta la sicurezza per gli animali, i paesaggi e le persone. 
Nei Cantoni di montagna si assiste ad un crescente e preoccupante 
numero di casi di conflitto fra la fauna selvatica, gli animali d’allevamen-
to e l’uomo. Gli agricoltori fanno il possibile per proteggere le loro greggi 
con pastori, recinzioni e cani da protezione. Tuttavia queste misure non 
bastano a limitare i danni in maniera soddisfacente. Nel 2018 sono stati 
ad esempio sbranati 591 animali d’allevamento da grandi predatori 
(fonte: KORA). Di pari passo con la rapida evoluzione delle specie diventa 
perciò necessario aggiornare le norme vigenti ed adattarle alla nuova 
realtà. La revisione della Legge sulla caccia permetterà ai Cantoni di 
regolare anche le specie protette laddove necessario e sempre previa 
consultazione dell’Ufficio Federale dell’Ambiente. I danni ai proprietari 
di terreni, foreste o greggi potrebbero in tal modo essere ridotti anche a 
vantaggio delle specie medesime. La sicurezza per gli animali, i paesaggi 
e le persone aumenterebbe significativamente nelle zone agricole e 
turistiche di montagna. Una legge equilibrata permetterà una convivenza 
con minori conflitti fra la fauna selvatica e i diversi fruitori della natura. 

… promuove la biodiversità.
Gli habitat per gli animali selvatici miglioreranno. Riserve per uccelli 
migratori, zone di protezione e corridoi faunistici verranno maggiormen-
te sostenuti dalla Confederazione grazie a una Legge sulla caccia vera-
mente innovativa. In tal modo si rafforzerà la biodiversità e si contribuirà 
alla protezione del clima e del territorio in maniera duratura.

… protegge il paesaggio rurale.
Ripetuti danni da parte della selvaggina impediscono la rigenerazione 
delle foreste esistenti e lo sviluppo di quelle giovani. Una regolamen-
tazione della fauna selvatica proteggerà le nostre foreste da danni 
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eccessivi. La Legge prevede l’obbligo di garantire il ringiovanimento 
delle foreste, così come la gestione sostenibile delle medesime con 
specie arboree adatte alle condizioni locali. Grazie alla nuova Legge 
l’agricoltura di montagna e alpestre, potrà continuare le sue attività, 
contribuendo a mantenere un paesaggio curato, attrattivo e unico per 
animali ed esseri umani. E’ un dato di fatto che molte specie oggi sulla 
lista rossa sopravvivono soprattutto grazie al mantenimento e recupe-
ro dei loro habitat caratteristici.

… permette di salvaguardare le tradizioni.
I contadini, come gli altri attori della scena rurale, mantengono tra-
dizioni antiche quanto l’umanità, costituite da un profondo sapere 
agricolo e artigiano, rispettoso della natura e degli animali. La revisio-
ne della Legge sulla caccia implementa obblighi legislativi come i pe-
riodici esami di tiro o la ricerca degli animali feriti con cani da traccia. 
Protezione e benessere degli animali verranno pertanto rafforzati con 
una Legge al passo con i tempi. 

Il 27 settembre 2020 voteremo sulla revisione della Legge sulla caccia
Le modifiche alla Legge sulla caccia sono state approvate dal parlamento 
federale nella sessione autunnale 2019. Associazioni per la protezione 
ambientale e partiti di sinistra hanno però lanciato un referendum.

La revisione della Legge sulla caccia è necessaria e importante 
La revisione di una Legge risalente a 34 anni fa era necessaria perché la 
protezione degli animali e della natura non erano specificatamente presenti 
nella formulazione precedente. Inoltre, le popolazioni di specie protette, in
particolare lupi, castori e cigni reali, sono aumentati in modo esponenziale 
negli ultimi anni. Ciò ha portato all’aumento di conflitti con l’agricoltura, la 
selvicoltura e la pesca. Le specie protette non verranno però messe in peri-
colo con la nuova Legge. Al contrario la revisione impone chiare misure per 
la regolazione delle specie protette. In tal modo la protezione della natura e 
degli animali, così come la loro salute, verranno chiaramente rafforzate.



Unitevi alla campagna per la revisione della Legge sulla caccia!
Sostenete la campagna! Postate sui social media, condividete, scrivete  
lettere ai giornali, organizzate incontri, bancarelle informative, opuscoli  
e tanto altro!

Siamo grati per le vostre donazioni: CH42 0630 0504 9314 4267 5
Valiant Bank AG; beneficiario: «Ja zum Jagdgesetz / SÌ alla Legge  
sulla caccia»

si-legge-sulla-caccia.ch/partecipare

Le cacciatrici e i cacciatori forniscono un prezioso contributo alla coe-
sistenza equilibrata di animali, natura e uomo. Essi prestano attenzione 
a una caccia responsabile e trattano con rispetto gli animali selvatici. 
Secondo la nuova Legge devono dimostrare regolarmente le loro capacità 
di tiro e hanno il dovere di cercare gli animali feriti. 
Rocco Cattaneo, Consigliere nazionale PLR Canton Ticino

La Legge impone ai proprietari di bestiame di proteggere le loro greggi con 
cani, pastori e recinzioni. Nel caso in cui non lo facessero, non ricevereb-
bero alcun indennizzo per gli animali sbranati. Malgrado ciò, gli oppositori 
affermano che la Legge è una pura legge a favore dell’abbattimento dei 
grandi predatori. Questo è sbagliato. Il benessere degli animali, la loro salute 
e la sostenibilità sono rafforzati.
Sabrina Gendotti, PPD Deputata in Gran Consiglio Canton Ticino

Schweizerische Arbeitsgemeinschaft für die Berggebiete (SAB)
Groupement suisse pour les régions de montagne (SAB)
Gruppo svizzero per le regioni di montagna (SAB)
Gruppa svizra per las regiuns da muntogna (SAB)

Non sono i cacciatori ma i guardacaccia a dover intervenire in caso di 
problemi con un animale protetto. Negli ultimi anni i conflitti tra la po-
polazione di montagna, gli allevatori e i turisti sono aumentati, pertanto 
ora sono necessarie delle soluzioni. Nella nuova Legge è stata prestata 
grande attenzione alla garanzia della conservazione degli effettivi di 
animali protetti.
Marco Chiesa, Consigliere agli Stati UDC Canton Ticino

Negli ultimi dieci anni, i lupi sono aumentati in Svizzera da circa 10 a oltre 
80. Questi predatori stanno mettendo in serio pericolo il futuro dell’agri-
coltura di montagna, già confrontata con grosse difficoltà. E’ quindi giusto 
prevedere la possibilità di interventi mirati e a precise condizioni per 
regolare la presenza dei lupi sul nostro territorio.
Fabio Regazzi, Consigliere nazionale PPD Canton Ticino


